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116. Papa Giulio II al cardinale Antonio Ferreri. 1
Im o la , 24 feb b ra io  1507.

<( Antonio card. Perusino, Bononiae legato... ». I l  papa g li ordina di 
indennizzare un cittadino di Bologna, che aveva sofferto gravi danni 
n egli averi.

Conc. Lib. brev. 25, f. 1601). A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

117. Beltrando Costabili al duca di Ferrara.2
R om a, 28 m arzo  1507.

La santita del papa beri sera circa a le x x ii  bore, essendo venuta 
per aqua, smunto a Ponte Molle; et essendo andato a li  lo  reverendis­
simo legato et l i  a ltri signori cardinali, quali erano restati a Koma et 
tu ta  la  corte, la  Santita Sua, m untata ¡a cavallo, se ne vene sino a 
S. Maria del popolo cum grande p lauso del popolo et l i  smuntò. In 
questa xnatina la  Santita Sua li  bave facto la  capelLa et la  benedictione 
de le  palm e et lo reverendissimo cardinale de Regio ba cantato la  
m essa. Dopoi la  Santita Sua cum tu ti l i  signori cardinali ba disnato  
al monasterio. Dopo disnare, et che la  Santita Sua hebe dormito a xxx 
bora è m untata a cavallo et cum grandissim a solem nitate et triumpho 
se ne è venuta a S. Petro, dopoi 'al pallatio . La Santita Sua dall popolo 
andò a la  v ia  de S. Marcho et poi per la  strafa consueta fa rssi andò a 
Campo de F iore. E t per l i  bandii se ne vene a S. Petro. E t in diversi 
loci se retrovom o archi trium phali cum epigrami [s ic !]  in laude de 
sua santita, le  strate coperte de panno et in m ulti loci le  mure apparate 
de tapecciaria cum a ltr i apparati dove erano li  capitoli de le chiesie 
patriarchale et in altri loci religiosi in  processione cum cantori et canti, 
in modo che lo è stato judicato questa intrata essere stata  più solemne 
non fu la  coronatione. Dopoi la  Santita Sua sm untata et licentiati l i  
signori cardinali in parte al basso et in parte ad alto  se retirò a le 
stantie sue et non dimorò m ulto che la  se ne andò a Belvedere. E t che 
tuto per m io debito notifico a Vostra Celsitudine et a la  sua bona grafia  
de continuo me recommando. Romae xxvm , m artii 1507.

O rig. a ll’A r c h i v i o  d i  S t a t o  I n  M o d e n a .

118. Il cardinale Sigismondo Gonzaga al marchese di M antova .3
R om a, 29 m arzo  1507.

Per questa mi occorre significare a V. Ex. come venero proximo pas­
sato a di xx v i N. jS. partì da Cita C astellana et andò a ...4 et de l i  p artì el 
sabbato sequente, et parte a «avallo, parte in barcha per il  Tivere d iv i­
dendo el camino suo gionse a Ponte Molle circa liore x x i i i ,  dove era expec-

1 Cfr. so p ra  p. 680.
2 C fr. so p ra  p. 722 s.
* C fr. so p ra  p. 722 s.
4 Nom e d i luogo illeggibile.


